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ti , spettasse esclusivamente a qiiesti 
grand i ad illustri Istituti il pronun- 
ziar , senz’ appello , a quale del mo- 
dern} pin famigerati Tipogra.fi accor- 
dar si dovesse. la corona del primato : 
pensava egli quindi ,nel sottomettere 
a cotanto tribunate il lavoro pin vct- 
sto e piu difficile della onorata sua 
lunga camera, di entrar nelFarrin- 
go,e promuoveme rispettoso ratio 



Per secondare adunque la sua lo- 
devote br curia, radtmati e disposti i 
diversi alfabeti, e tutli gli altri og- 
getti die format dovevano V opera in- 
tern, ne feci eseguire ilgetto e quindi 
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la stampa. Conosceva ben io la gra- 
vezza del calico die mi addossava ; 
ma tutte ho raccolte le mie forze; 
V amove per lid e per la sua gloria 
le ha sostenute; e mi sono accinta 
coraggiosa aWimpresa, onde V Italia 
e VEuropa non vengano defraudate 
di un monumento si distinto della 
Tipografia ; ed avro tentato cosi di 
appagare, per quanto era in me, Fu- 
niversale aspettetzione . 



